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Incontro con la Consulta Confederale Exallieve/i delle FMA

(Roma, Casa generalizia, 15 gennaio 2011)

Suor Yvonne Reungoat

Carissima Carolina Fiorica, Presidente della Confederazione Mondiale Exallieve/i delle FMA,

Carissime Exallieve ed Exallievi, membri della Consulta Confederale,

sono lieta di incontrarmi con voi in un giorno significativo per la Famiglia salesiana perché commemora la figura del Beato Don Luigi Variara, Salesiano Fondatore che ha donato la sua vita a servizio dei più poveri, i lebbrosi, relegati ai margini della società.

La sua fedeltà e la sua audacia sono esemplari. Egli ha saputo conciliarle con il dinamismo e la creatività propria dei santi. Ci sentiamo vicini alle Figlie dei Sacri Cuori di Gesù e di Maria che lo celebrano come Fondatore. Ci rallegriamo con loro per la festa odierna.

Con suor María Luisa Miranda, Consigliera Responsabile per l’Ambito per la Famiglia salesiana, e suor Maritza Ortíz, Delegata Mondiale dell’Associazione Exallieve/i delle FMA, vi do il benvenuto nella casa della Madre, dove si svolge questo incontro di Consulta, che è convocata a norma dell’articolo 11.1 dello Statuto di Confederazione.  Vorrei che vi sentiste a casa ogni volta che avete l’occasione di entrare in essa.

Il programma prevede poi l’incontro dei due Consigli Generali - delle Figlie di Maria Ausiliatrice e della Confederazione Mondiale Exallieve/i. Sarà certamente un tempo di condivisione molto arricchente. 

Vorrei iniziare questo momento trasmettendovi l’espressione della riconoscenza di tutto l’Istituto per quello che come Exallieve/i delle FMA siete e rappresentate nella Famiglia salesiana; per il vostro apporto alla spiritualità del sistema preventivo vissuta nella forma laicale; per tutte le forme di presenza nella Chiesa e nel territorio dove irradiate il carisma salesiano; per il contributo di solidarietà che destinate, specialmente attraverso la ONG “Non uno di meno ONLUS”, alle necessità delle nostre missioni per rispondere alle necessità dei più poveri. Abbiamo percepito in voi una presenza particolarmente attenta in occasione delle calamità naturali che nel 2010 hanno toccato fortemente il nostro Istituto. 

Vorrei sottolineare l’importanza di rendere sempre più vitale nella nostra grande Famiglia la spiritualità salesiana. La Strenna del Rettor Maggiore, Padre e Centro di unità della Famiglia Salesiana, è ogni anno un apporto che orienta in tal senso. Quella del 2011 permette di situarci nel contesto vitale del vangelo, nell’esperienza di Gesù con i suoi apostoli. Per seguire le orme del Maestro, non basta conoscere la sua parola, alla quale naturalmente dobbiamo attingere sempre; occorre andare dove Lui dimora: “Venite e vedrete!”. La sua “casa” non si può descrivere: bisogna entrare per farne esperienza. La sua “casa” è Lui stesso! Gesù viene ad abitare in noi, nelle nostre famiglie, nel Consiglio Confederale e nelle Unioni Exallieve/Exallievi dove Egli invita tanti giovani ed adulti a venire per incontrarlo.

Il nostro Capitolo generale XXII ha messo in evidenza l’importanza per noi consacrate di essere memoria vivente di Gesù, del suo modo di vivere e di agire. Essere memoria di Lui impegna tutti i suoi discepoli – anche voi -  ad una testimonianza chiara e inequivocabile di ciò che Lui è, fa e dice.

Il vangelo ci interpella ogni giorno. Non abbiamo strade disegnate una volta per tutte. Ogni momento è il tempo favorevole per scoprire le tracce dell’amore di Dio, anche là dove le sue orme non sembrano immediatamente visibili.  

La passione nel cercare il Suo Regno apre i nostri occhi, dispone il nostro cuore, mette in moto i nostri passi, attiva le nostre mani. Sempre più vedo che il tema del Centenario, celebrato nel 2008, definisce la vostra identità come Associazione Exallieve/i perché sintetizza ricerca e amore, fedeltà e intraprendenza, vita interiore e apostolato, radicalità evangelica e solidarietà e permettono di incarnare il vangelo nelle situazioni concrete. 
In un mondo in cui si tende ad eliminare Dio abbiamo la responsabilità di metterlo al centro della nostra vita. Dalla relazione con Lui infatti scaturiscono tutte le nostre scelte e iniziative. 

Vorrei raccomandarvi l’irradiazione laicale del carisma dalla vostra posizione di vita e di lavoro. Certo, contano molto le reciproche buone relazioni delle FMA con Exallieve/i, con cui l’Istituto ha un rapporto privilegiato, e di Exallieve/i tra di loro. Alle sorelle FMA nel mondo ricordo di curare queste relazioni, di alimentarle e stimolarle per essere presenti in corresponsabilità, sebbene in modi e ruoli differenti, nella missione. Ai due gruppi della Famiglia salesiana - consacrate FMA ed Exallieve/i – sottolineo l’importanza del contagio vocazionale. Di più: vorrei ringraziarvi per esserci maestre/maestri in molti ambiti della vita e dirvi che la vostra testimonianza vocazionale è preziosa. Da voi siamo sollecitate ad essere di più noi stesse. Non stancatevi di sostenerci nella nostra vocazione, di condividere la ricerca comune di una maggior significatività perché il carisma sia più leggibile e luminoso, a partire dal dinamismo intrinseco che gli permette di svilupparsi continuamente per essere risposta alle esigenze delle nuove generazioni. Possiamo sentirci povere/i davanti alla missione che ci viene affidata, ma sappiamo che in questa povertà il Signore ci invita a contare maggiormente su di Lui e sulla presenza di Maria Ausiliatrice; ci incoraggia a metterci insieme per far convergere le forze in vista di una testimonianza più contagiosa ed efficace.

Come Consiglio Confederale voi siete il motore della Confederazione Mondiale Exallieve ed Exallievi delle Figlie di Maria Ausiliatrice e in questo senso avete una grazia del Signore per vivere la vostra missione. Vorrei rilanciare l’importanza del vostro animare tutte le Exallieve e gli Exallievi ad approfondire, vivere e contagiare il carisma nella Chiesa e nella Famiglia salesiana. Il carisma è dono dello Spirito che ci è stato consegnato nonostante i nostri limiti. Esso è affidato anche alla vostra cura, alla luminosità della vostra testimonianza. Un aspetto importante è la relazione vissuta a tutti i livelli. La comunione è infatti alla base della spiritualità salesiana: è un dono dello Spirito Santo a cui dobbiamo aprirci mediante un cammino di conversione continuo; è anche un impegno a curare le condizioni per la sua realizzazione. La qualità delle relazioni è alla base di ogni cammino educativo e di evangelizzazione. 

Le Exallieve e gli Exallievi svolgono molte attività a servizio della Chiesa e della società in tutte le parti del mondo. Come rendere più visibile e più efficace la rete naturale che costituiamo e che ha una grande potenzialità per la partecipazione alla trasformazione del mondo? Penso che abbiamo tante strade da inventare in questo senso: lo sentiamo per noi FMA e per voi, per tutte/i noi insieme. Dobbiamo invocare lo Spirito Santo perché ci illumini e sia in noi fonte di grande creatività. Il mondo sta bruciando e sono i giovani di tutti i contesti che stanno subendo le conseguenze della violenza, della povertà, dell’ingiustizia, della secolarizzazione. L’educazione costituisce uno degli ambiti più disertato in questo tempo di crisi. Non possiamo stare tranquilli o lasciarci frenare da difficoltà che hanno il loro peso ma che sono superabili e rimangono comunque limitate. Penso che possiamo aiutare insieme in questo senso.

Nella Strenna 2011 il Rettor Maggiore invita a promuovere  quella cultura vocazionale che è fondamentale in una visione di vita illuminata dal vangelo al quale facciamo insieme riferimento. Siamo richiamati ad approfondire le radici del nostro essere e a rivitalizzare la tipica fisionomia che ci caratterizza come Famiglia salesiana nella Chiesa.

In riferimento all’Associazione vi incoraggio a puntare sulla fiducia reciproca, su una testimonianza esistenziale affidabile e coerente, sullo spirito salesiano ravvivato con i colori dello stile mornesino, che un giorno vi ha affascinato. Le nuove generazioni di Exallieve/i sentiranno l’appartenenza anche dalla vivacità e dinamismo con cui vivete la vostra vocazione. 

Le/i giovani hanno bisogno di trovare sul loro cammino adulti che vivano la loro vita come vocazione, che siano convinti delle loro scelte e si mettano a disposizione per aiutarli a scoprire il progetto di Dio sulla loro vita. La Famiglia salesiana è anzitutto un ambiente che deve incoraggiare il fiorire di varie vocazioni per se stessa e per la Chiesa. Dobbiamo sentirci coinvolte/i insieme a motivo della nostra responsabilità nei confronti del futuro della Chiesa e del Carisma salesiano, quale dono prezioso per tanti giovani del mondo. 

Per educare alla vita buona del vangelo (cf programma CEI per il decennio 2010-2020), dobbiamo anzitutto sentirla personalmente come buona e affidabile e viverla con coerenza. Credo che a molti giovani di oggi manchi un’esperienza religiosa che sia consistente e continuativa, non solo episodica. Si tratta, certo, di trovare linguaggi adeguati per comunicare, ma soprattutto di offrire la testimonianza di persone che fanno quotidianamente esperienza dell’incontro quotidiano con Gesù e la esprimono nella gioia pasquale nella vita di tutti i giorni

Le povertà di cui soffrono i giovani,  a partire dalla povertà di amore e di senso, sono di varia natura e differiscono in ogni contesto. Ciò che noi adulti della Famiglia salesiana non dobbiamo far loro mancare è la speranza: la Grande Speranza, ma anche le piccole speranze quotidiane, la fiducia che reciprocamente ci doniamo, la gioia che coltiviamo. Non c’è scuola migliore di questa.

Di questa scuola, con l’aiuto di Maria Ausiliatrice, vogliamo  essere discepoli. 

Lei, che è presente nelle grandi svolte della storia, ci aiuti ad avere lo sguardo positivo per essere moltiplicatrici e moltiplicatori di speranza, oggi. Lei, la Madre e la Maestra della Famiglia salesiana, è presente in mezzo a noi in questo momento e sempre nella nostra vita quotidiana. Lei ci guidi nell’impegno di continuare a mettere i colori sull’abbozzo di don Bosco e di Madre Mazzarello.

Il Signore vi benedica e benedica tutte le Exallieve, gli Exallievi del mondo!

